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INPS - CONTRIBUTI LAVORATORI DOMESTICI 2020: AVVISO DI 

PAGAMENTO PAGOPA da DplMo 

L’INPS informa che nel 2020 il versamento dei contributi per i lavoratori domestici avverrà 

mediante avviso di pagamento pagoPA, in sostituzione del precedente bollettino Mav, secondo 

quanto disposto dal Codice dell’amministrazione digitale (articolo 5, decreto legislativo 82/2005). 

PagoPA è un sistema di pagamenti elettronici realizzato per uniformare tutti i pagamenti verso la 

pubblica amministrazione. 

I datori di lavoro possono quindi effettuare il pagamento dei contributi: 

• online, tramite il portale dei pagamenti; 

• con avviso di pagamento pagoPA, presso i canali dei Prestatori di Servizio di Pagamento 

(PSP) aderenti: 

• agenzie della banca; 

• uffici postali; 

• home banking dei PSP; 

• sportelli ATM abilitati delle banche; 

• punti vendita SISAL, Lottomatica e Banca 5; 

• con avviso di pagamento pagoPA, presso i canali dei PSP che non hanno aderito 

direttamente alla convenzione pagoPA, tramite il circuito CBILL, utilizzando il codice 

interbancario AAQV6 assegnato a INPS. 

Per ulteriori informazioni è possibile consultare il portale dei pagamenti. 

Ai datori di lavoro domestico che in precedenza avevano scelto di ricevere i bollettini Mav al 

proprio domicilio, l’Istituto invierà gli avvisi di pagamento pagoPA per il 2020. 

  

 

Ricordiamo che di recente è stato siglato il contratto per colf e badanti, ecc. (CCNL lavoro 

domestico) coi minimi contrattuali. 

 

VEDI IN 
https://www.fiscoetasse.com/upload/minimi_retributivi_lavoro_domestico_2020.pdf 

https://www.colf.info/minimi.contrattuali.asp?annocompetenza=2019 

 

ALLEGATI A PARTE - Verbale accordo CCNL lavoro domestico 2020  
                                      (documento 066) 

IN BREVE n. 010-2020 

a cura di 

Marco Perelli Ercolini 

 

riproduzione  con citazione 

della fonte e dell’autore 

https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?sPathID=%3b0%3b52888%3b&lastMenu=52888&iMenu=1&itemDir=50592
https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?sPathID=%3b0%3b52888%3b&lastMenu=52888&iMenu=1&itemDir=50592
https://www.fiscoetasse.com/upload/minimi_retributivi_lavoro_domestico_2020.pdf
https://www.colf.info/minimi.contrattuali.asp?annocompetenza=2019
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CONGEDO MATERNITA’ FUORI RAPPORTO DI LAVORO 
La legge consente la valorizzazione del congedo obbligatorio di maternità (5 mesi) non solo per i 

congedi fruiti in costanza di rapporto di lavoro, ma anche quelli intervenuti al di fuori del rapporto 

di lavoro (requisito: almeno cinque anni di contribuzione versata in costanza di rapporto di lavoro) 

previa domanda specifica dell'interessata, ma, attenzione, la domanda va inoltrata prima del 

pensionamento pena il rifiuto (domanda di accredito figurativo di maternità fuori del rapporto 

di lavoro prima della cessazione definitiva dal servizio).  
 

DLgs 151/2001 art. 25, comma 2° 

2. In favore dei soggetti iscritti al fondo pensioni lavoratori dipendenti e alle forme di previdenza 

sostitutive ed esclusive dell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i 

superstiti, i periodi corrispondenti al congedo di maternità  di cui agli articoli 16 e 17, verificatisi al di 

fuori del rapporto di lavoro, sono considerati utili ai fini pensionistici, a condizione che il soggetto 

possa far valere, all'atto della domanda, almeno cinque anni di contribuzione versata in costanza di 

rapporto di lavoro. La contribuzione figurativa viene accreditata secondo le disposizioni di cui 

all'articolo 8 della legge 23 aprile 1981, n. 155, con effetto dal periodo in cui si colloca l'evento. 

 

 

 

CORONAVIRUS, SCACCHI E LA SAGGEZZA DELLA NONNA 

 
Perché siamo ciechi di fronte a questa emergenza. 

di Dario Faccini 

 

Quella che segue è una conversazione immaginaria con mia nonna, che ora ha 98 anni, vive da 

sola, ha visto il Fascismo, la Seconda Guerra mondiale, la Fame e odia perdere a qualsiasi gioco. 

Il rigore scientifico è sacrificato alla comprensione, ma i dati hanno fonti di cui è possibile stabilire 

l’attendibilità seguendo i riferimenti e i link. 
 

IO – Ciao nonna, sei preoccupata per il nuovo Coronavirus? 

NONNA – Quanta gente ammazza? Non ho capito bene, in TV ognuno dice la sua. 
 
 

https://aspoitalia.files.wordpress.com/2020/02/wheat_and_chessboard_problem.jpg
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[Tiro fuori il PC] 

IO – L’Organizzazione Mondiale della Sanità dice circa l’1%. 
 

NONNA – E io quante possibilità ho di sopravvivere se lo prendo? 
 

IO – Aspetta non ricordo, guardo su Internet… circa l’85% visto che sei sopra gli 80 anni. 
 

NONNA – [Si mette a ridere] Allora io non rischio molto, alla mia età ogni giorno è un giorno 

rubato. Ma visto che siamo in argomento non è che sei tu quello preoccupato? 
 

IO – Io?!? [Scoppio nella mia miglior risata sarcastica] Io avrei il 99,6% di probabilità di 

sopravvivere perché ho meno di 50 anni! Perché dovrei essere preoccupato? 
 

NONNA – E’ una cosa che mi è venuta in mente ieri sera, mentre guardavo la TV e parlavano di un  

R-qualcosa. Ti ricordi quando mi hai fatto fare quel giochino con il riso e la scacchiera?   [continua] 

 
LEGGI in 
ALLEGATI A PARTE - Coronavirus, Scacchi e la saggezza della Nonna di D.Faccini                                       
                                      (documento 067) 

 

 

 

CERTIFICAZIONE UNICA 2020 - PROROGA UFFICIALE AL 31 MARZO 
in InformazioneFiscale a cura di Mauro Alessio 

https://www.informazionefiscale.it/certificazione-unica-2020-proroga-ufficiale-scadenza 

Il secondo decreto legge Coronavirus prevede la proroga della scadenza invio telematico della 

certificazione unica 2020 al prossimo 31 marzo 2020, ma non solo. Slittano anche le scadenze 

fiscali del modello 730 e della trasmissione dei dati relativi alle detrazioni fiscali. 
 

LEGGI in  (CTRL + clic) 
comunicato stampa diramato dal Governo 

 

 

 

FRANCOBOLLI 2020 - NUOVE EMISSIONI 
 

 

Serie tematica “Il senso civico” dedicato alla 
Fondazione Telethon, nel 30° anniversario di 

attività 
 

data di emissione 28 febbraio 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.who.int/docs/default-source/coronaviruse/situation-reports/20200220-sitrep-31-covid-19.pdf?sfvrsn=dfd11d24_2
https://www.worldometers.info/coronavirus/coronavirus-age-sex-demographics/
https://www.informazionefiscale.it/certificazione-unica-2020-proroga-ufficiale-scadenza
http://www.governo.it/it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-33/14204
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IN G.U. LA LEGGE C.D. MILLEPROROGHE 
Il Parlamento ha pubblicato, sul Supplemento Ordinario n. 10 della Gazzetta Ufficiale n. 51 del 29 

febbraio 2020, la legge di conversione 28 febbraio 2020, n. 8 del decreto-legge 30 dicembre 2019, 

n. 162 (c.d. Decreto Milleproroghe), recante: “Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini 

legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica”. 

Gli articoli di competenza del Ministero del Lavoro. 

  

La legge di conversione del c.d. Decreto Milleproroghe                CTRL + clic 

 

 

 

NON SEMPRE IL RISCATTO LAUREA PUÒ ANTICIPARE LA PENSIONE 

da Sole 24 ore - risposta 505 a cura di Fabio Venanzi 

D - Ho letto che per i lavoratori dipendenti "contributivi puri" non vi sarebbe alcuna  

convenienza a effettuare il riscatto agevolato della laurea, non essendovi alcun beneficio  

rispetto all'uscita con pensione anticipata (circa 3 anni prima rispetto alla pensione di 

vecchiaia, con diminuzione di un punto percentuale per ogni anno anticipato).  

In definitiva, si rischia di riscattare dai 3 ai 5 anni di laurea per uscire solo qualche mese  

prima rispetto all'uscita prevista dalla pensione anticipata.  

È corretta questa interpretazione? 

R - Il riscatto del titolo di studio - prescindendo dal sistema di calcolo adottato (riserva 

matematica, criterio a percentuale con onere ordinario, criterio a percentuale con onere 

agevolato) - comporta la valorizzazione di un periodo temporale pari alla durata legale del 

corso di studi. La convenienza, intesa quale anticipo rispetto ai requisiti vigenti tempo per 

tempo per accedere alla pensione di vecchiaia, risente dell'età anagrafica in cui il 

lavoratore ha iniziato a prestare la propria opera retribuita.  

Se la carriera lavorativa è iniziata - ad esempio - dopo i 30 anni, è ovvio che il riscatto non 

riuscirà ad anticipare l'uscita dal mondo del lavoro.  

Al contrario, se il soggetto ha iniziato a 26 anni, il riscatto del titolo di studio anticiperà 

l'uscita rispetto alla vecchiaia. Resta inteso che tali considerazioni vengono fatte sulla base 

della vigente legislazione.  

 

 

 

LA CONTRIBUZIONE FIGURATIVA PER L'USCITA ANTICIPATA da Sole 

24 ore - risposta 506 a cura di Fabio Venanzi 

D - Ho richiesto all'lnps il mio ecocert contributi in cui sono presenti 41 settimane (servizio di leva) 

e ulteriori 26 settimane (disoccupazione indennizzata). A una mia famigliare è stata riconosciuta 

l'invalidità civile ex articolo 3 comma 3, della legge 104/1992. Per assisterla ho chiesto al mio ente 

l'utilizzo dei 3 giorni di permesso previsti. Nell'aggravarsi delle condizioni di salute della congiunta 

chiederò il congedo biennale straordinario retribuito ex articolo 42, comma 5, del Dlgs 151/2001.  

Sia i permessi che il congedo retribuito valgono ai fini della contribuzione figurativa utile per la 

maturazione del diritto e per la sua misura. Considerando che entro gennaio 2022 uscirò dal mondo 

del lavoro cumulando tutti i contributi nelle varie gestioni (Inps, Gestione separata, Inpdap/Inps), 

vorrei sapere se tutti i contributi figurativi già presenti in ecocert e questi ultimi che si 

aggiungerebbero saranno completamente utilizzabili. O è previsto un tetto massimo dei contributi 

figurativi in regime di cumulo contributivo?  

R - L’ecocert può essere chiesto esclusivamente per i contributi accreditati nella gestione 

privata, esclusa la gestione dipendenti pubblici.  

http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-pubblicato-il-decreto-legge-con-le-misure-per-la-gestione-dellemergenza-virus
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-pubblicato-il-decreto-legge-con-le-misure-per-la-gestione-dellemergenza-virus
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/decreto-milleproroghe-gli-articoli-di-competenza-del-ministero-del-lavoro
http://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2020/03/Legge-8-2020-Milleproroghe.pdf
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Dai riferimenti normativi citati nel quesito, si desume che la famigliare assistita è stata 

riconosciuta come persona con handicap in situazione di gravità (l'invalidità civile, in questo 

contesto, è ininfluente).  

In regime di cumulo, qualora il lettore intenda accedere alla pensione anticipata (41/42 anni 

10 mesi di contributi cui aggiungere tre mesi di finestra mobile), dovrà essere verificato 

altresì il raggiungimento dei 35 anni di contributi, escludendo i periodi di malattia e 

disoccupazione.  

Se il congedo previsto dall'articolo42, comma 5, del Dlgs 151/2001, nonché i permessi 

giornalieri previsti dalla legge 104/1992, dovessero essere fruiti in costanza di servizio con 

un ente pubblico iscritto alla gestione dipendenti pubblici, la contribuzione.sarebbe 

figurativa ma reale, poiché il datore di lavoro versa effettivamente somme all'Inps.  

Pertanto, fermo restando quanto indicato dal lettore e con le precisazioni appena dette, il 

diritto per accedere alla pensione anticipata in cumulo sussiste.  

 

 

 

730 A SETTEMBRE - PROVVEDIMENTI COLLEGATI A CORONAVIRUS 
da La Repubblica - Economia e Finanza  

https://www.repubblica.it/economia/2020/02/29/news/coronavirus_presentazione_730_slitta_a

l_30_settembre_2020-249916789/ 

La scadenza per la presentazione del 730 slitta di qualche mese, da luglio al 30 settembre 2020. Il 

governo anticipa così di un anno quanto aveva già disposto per il 2021.  

La norma è contenuta nel primo decreto legge per l'emergenza economica innescata dal 

coronavirus. Decreto varato dal Consiglio dei ministri il 28 febbraio. La norma è stata fortemente 

voluta dal neo direttore dell'Agenzia delle entrate Ernesto Maria Ruffini. E non sarà valida solo per 

la zona rossa, ma per tutti i contribuenti italiani. 

Non solo 730: è tutto il calendario fiscale a registrare cambiamenti importanti. A partire dai sostituti 

di imposta - come i datori di lavoro - che avranno più tempo per inviare al Fisco la Certificazione 

unica che attesta tutti i redditi del contribuente (da lavoro dipendente, autonomo, redditi diversi 

come le locazioni brevi, reddito da pensione). Il termine passa dal prossimo 9 marzo al 31 marzo. 

La proroga al 31 marzo riguarda poi anche l'invio telematico delle spese che danno diritto 

a deduzioni o detrazioni come quelle sanitarie, mutui, istruzione, asili nido, previdenza 

complementare, contributi, ristrutturazioni, interessi passivi, premi assicurativi. 

Di conseguenza il modello di 730 precompilato - la dichiarazione dei redditi predisposta 

dall'Agenzia delle entrate sulla base dei dati in suo possesso - sarà disponibile online per sola lettura 

dal 5 maggio e non già dal 15 aprile, come l'anno scorso. Ecco che a catena l'intervallo per 

correggere e completare il 730 si allunga al 30 settembre. 

Con una precisazione: prima si invia il 730 e prima si incassano eventuali somme a credito. Chi 

ad esempio presenta la dichiarazione in giugno riceverà il rimborso a luglio, esattamente come 

accadeva fino all'anno scorso 

 

 

 

 

Interruzione compilazione BREVIA per motivi inderogabili 

Ripresa appena possibile 

https://www.repubblica.it/economia/2020/02/29/news/coronavirus_presentazione_730_slitta_al_30_settembre_2020-249916789/
https://www.repubblica.it/economia/2020/02/29/news/coronavirus_presentazione_730_slitta_al_30_settembre_2020-249916789/
http://www.governo.it/it/articolo/consiglio-dei-ministri-n-33/14200
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/certificazione-unica-2020/infogen-certificazione-unica-2020
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/certificazione-unica-2020/infogen-certificazione-unica-2020

